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A Roma corteo dal Colosseo a S. Giovanni 

Per il 1* maggio 
manifestazioni in 
tutta la regione 

Comizi e cortei in provincia di Latina, Frosinone, 
Rieti e Viterbo — Appello della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Roma alla mobilitazione di tutti 
i cittadini Assemblea aperta all'ENEL dell'EUR 

L'assemblea degli operai di Colleferro si è dichiarata favorevole a stragrande maggioranza 

I 3.200 lavoratori della SNIA 
approvano raccordo dei chimici 
Sono stati soltanto 16 i voti contrari - Un dibattito serrato e vivace - « Legare il contratto alla lotta 
per l'occupazione e gli investimenti » - La lunga battaglia per la riconversione dello stabilimento 

tavoli 

l ibrerie 

Si moltiplicano le iniziative 
sui posti di lavoro per prepa­
rare la grande giornata di 
festa ' e di lotta del Primo 
Maggio. Ieri alle 17.30 alla Ca­
mera del lavoro, in via Buo­
narroti 51, si è svolto un at­
tivo straordinario di tutte le 
categorie per mettere a pun­
to il programma della mani­
festazione di Roma. L'appun­
tamento, come è noto, è fis­
sato alle fl al Colosseo da do­
ve partirà il corteo per San 
Giovanni. Qui prenderà la pa­
rola Bruno Storti, segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL CISL UIL: presiederà 
Leo Camillo, segretario della 
Federazione provinciale uni­
taria. 

Al centro della tradizionale 
manifestazione per la festa 
del lavoro saranno quest'anno 
i temi dell'occupazione, di un 
nuovo svilup|K) economico, dei 
contralti. La mobilitazione 
per il 1. maggio si intreccia 
inoltre con la giornata di lot­
ta dei metalmeccanici. Oggi 
i lavoratori del settore, 41.000 
nella provincia, scenderanno 
in agitazione occupando an­
che simbolicamente gli stabi­
limenti, per piegare le chiu­
sure padronali sul contratto. 

Al termine dell'attivo di ie­
ri, le organizzazioni sindaca­
li hanno rivolto un appello 
* ai partiti democratici ed al­
le forze sociali a sostenere gli 
obiettivi posti dal movimento 
sindacale per superare le cau­
se della crisi del Paese, nel­
l'ambito del rafforzamento 
della libertà e delle istituzio­
ni democratiche ». 

Nei maggiori centri del La­
zio le iniziative in program­
ma per il Primo Maggio so­
no numerosissime. In provin­
cia di Roma manifestazioni e 
comizi si svolgeranno a Cam-
pagnano, Civitavecchia, Cer­
v i e r i . Ladispoli, Colleferro. 
Colli dell'Amene, Casal Ber-
nocchi (Vitinia). A Rieti la 
manifestazione dei lavoratori 
si concluderà alle 11 in piaz­
za del Comune, dove parlerà 
Nella Marcellino, della segre­
teria nazionale dei tessili. 

Comizi sono in programma 
a Poggio Mirteto. Leonessa. 
Amatrice. Borgo Rose. In pro­
vincia di Frosinone si svol­
geranno 26 manifestazioni. Le 
maggiori saranno a Civita Ca­
stellana. Nepi. Tarquinia. Or-
te. Soriano del Cimino. Ron-
ciglione. Montefiascone. Per 1 
lavoratori del capoluogo cio­
ciaro l'appuntamento è pre­
visto per le 10 in largo Tur-
riziani: altre manifestazioni 
di zona si terranno a Cassi­
no. Isola Liri. Anagni. Castro 
dei Volsci, Morolo. In pro­
vincia di Latina comizi si ter­
ranno a Pontina. Formia. Nor­
ma. Ventotene e Cisterna. 

ELETTRICI — La segrete­
ria provinciale dei sindacati 
degli elettrici, in un comuni­
cato, condanna il grave ge­
sto compiuto l'altro ieri da 
un centinaio di scalmanati ai 
danni dei lavoratori dell'agen­
zia Enel della Magliana. L'e­
pisodio ha avuto come prota­
gonisti un gruppo di aderen­
ti al cosiddetto «comitato per 
l'autoriduzione ». I giovani. 
entrati nei locali dell'agenzia 
hanno imbrattato le pareti e i 
mobili con della vernice. 
* Questo episodio — si legge 
nel comunicato — ha deter­
minato noi lavoratori elettrici 
della agenzia, non nuovi a 
questo tipo di manifestazioni. 
uno stato di profonda preoc­
cupazione per lo svolgimento 
delle loro funzioni di lavoro. 
nonché per essere coinvolti 
in situazioni di cui non por­
tano nessuna responsabilità ». 

ENEL EUR — Da alcune 
settimane la sede dell'Enel 
all'Eur viene messa in stato 
di allarme per una serie di 
telefonate provocatorie che 
annunciano la presenza di 
bombe. Contro questi gesti di 
chiara marca fascista, d ie 
mirano a creare uno stato di 
continua tensione, i lai-orato­
ri hanno deciso di tenere og­
gi alle 16.30 un'assemblea a-
perta con la partecipazione di 
rappresentanti del PCI PSI-
PRIDC. 

La sala del cinema Ariston di Colleferro gremita di lavoratori della SNIA durante l'assemblea di ieri 

I banditi si sono impossessati di campioni per trenta milioni di lire 

IMarito e moglie gioiellieri rapinati 
mentre escono per andare a lavorare 
I malviventi, a volto scoperto e armati di pistole, hanno atteso la coppia davanti al portone di casa - Razziati 
quattro milioni all'azienda « Latte Sano » di Ponte Galeria - Aggredita e derubata nel suo appartamento una lóenne 

I compagni del Nomentano 

Diffondono ogni giorno 
150 copie dell'«Unità» 

Un'altra iniziativa è stata presa a « Villa Gordiani »: 
istituiti tre punti di vendita - Triplicata la diffusione 

Due esperienze esemplari 
di diffusione dell '«Unità»: i 
compagni del circolo FGCI di 
Nomentana vendono tutti i 
giorni, dalle 7 alle 8.30. 150 
copie del nostro giornale e 
poi si recano a scuola: i com­
pagni della sezione di Villa 
Gordiani, dal canto loro, han­
no organizzato tre punti fissi 
di vendita nel quartiere che 
in due settimane li ha por­
tati a triplicare il numero 
delle copie dell'» Unità » dif­
fuse ogni domenica. 

Particolarmente significati­
va è l'iniziativa del Nomen­
tano che tende a rilanciare 
la diffusione quotidiana del 
giornale, mantenendo conti­
nuo il contatto tra le idee 
e le proposte del parti te e 
i lettori. Hanno cominciato 
martedì della scorsa settima­
na questa loro esperienza: 
il primo obiettivo è stato di 

erano esaurite. Man mano è 
stata aumentata la cifra fi­
no ad arrivare alle 150 at­
tuali. Ma il risultato ancora 
non li soddisfa e nell'ambi­
to della mobilitazione in vi­
sta della diffusione eccezio­
nale del primo maggio — 
quando in città e nella pro­
vincia verranno diffuse 75 
mila copie — i compagni in­
tendono arrivare alle 200 co­
pie. 

Molto interessante è anche 
l'iniziativa della sezione Vil­
la Gordiani. Ogni domenica 
nella zona funziqnano^tre 
centri fissi dove ^fcitUfcnf 
possono recarsi ad acquista­
re l'Unità ta viale V. Giu­
lia. a via D. D'Istria e a piaz­
za Ronchi) mentre altri com­
pagni provvedono come sem­
pre alla diffusione del gior­
nale casa per casa e ai se-

Hanno aspettato che i rap­
presentanti di preziosi uscis­
sero da casa e poi, pistole in 
pugno, li hanno rapinati di 
due borse piene di gioielli per 
un valore complessivo di tren­
ta milioni. E' accaduto ieri 
mattina, verso le ore 9.30. 
sottp l'abitazione di Alberto 
Venutolo, 48 anni, in via Val 
Padana 126, a Montesacro. 
Il Venutolo come ogni mat­
tina stava uscendo in compa­
gnia della moglie per fare 
il giro delle gioiellerie e sot­
toporre all'attenzione dei va­
ri proprietari la merce pre­
ziosa. 

Protesta 

alla Regione 

di un gruppo 

di disoccupati 

Oggi in corteo 
a Frosinone 
i lavoratori 

dell'ILFEM e MCA 
I lavoratori della Ilfem e 

Mca di Frosinone daranno 
vita oggi alle 17 ad una ma­
nifestazione per protestare 
contro i tentativi di smobi­
litare le due fabbriche e per­
la difesa del posto di lavoro, 
Accanto a loro scenderanno 
in piazza gli amministratovi 
degli enti locali della zona 
e le altre categorie di lavo­
ratori. 

La lotta dei dipendenti del­
la Ilfem e Mca dura ormai 
da oltre un anno. Nonostante 
le numerose sollecitazioni 
per un intervento governati­
vo capace di salvare le due 
fabbriche, il ministro all'In­
dustria e alla Cassa per :1 
Mezzogiorno ha preferito 
non dare alcuna risposta. 

Ieri, ì lavoratori che da 
alcuni giorni presidiavano 
in modo simbolico l'ammini­
strazione provinciale, hanno 
deciso l'occupazione dei lo 
cali 

Un gruppo di disoccupati 
si è recato ieri presso la 

Questa volta però ad j sede della Regione, in via 

35 copie che dopo mezz'ora 1 ma fori. 

Due morti in incidenti stradali 
in via Prenestina e sulla Pontina 

Due incidenti mortali ieri 
sulla via Prenestina e sul­
la Pontina. Verso le 15.30 
un autofurgone con a bor­
do Antonio Cavaglia. di 20 
anni, via M. Tenore 49. e 
i bambini Salvatore e Mar­
co Rizzo, rispettivamente di 
8 e 12 anni, si è scontrato 
per cause che sono ancora 
da accertare con una 126 tar­
gata Napoli, sulla Prenesti­
na all'altezza del bivio per 
Tivoli. Il conducente della 
utilitaria. Antonio Aschetti-

l no. 25 anni, di Cimitale. in 

provincia di Napoli, è mor­
to sul colpo. La moglie Ca­
rolina Speranza, di 34 anni . 
è invece ricoverata al S. Gio­
vanni in osservazione per fe­
rite e contusioni alla testa. 

L'altro tragico incidente è 
accaduto verso le 16 al 17. 
chilometro della Via Ponti­
na. Luigi Bettini. di 35 an­
ni. al volante di una Ford 
Escori targata Roma M05740 
diretta verso Pomeria. è an­
dato fuori strada ed è fi­
nito con l'auto contro un al­
bero. 

) 

COMMISSIONE AGRARIA — 
E' tonvocata p«r oggi, i l i» or» 
9 .30 presso il comitato regionale. 
la commissione agraria, con al­
l'ordine del giorno: « Le iniziative 
del PCI dopo la elezione della 
Giunta democratica alla Regione 
Lazio. Relatore il compagno Gual­
tiero Sarti. 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocato per sabato 1 . maggio, al­
le ore 10. in sede, l'esecutivo re­
gionale. 

ASIL I N I D O — In Federazione 
alle 18 riunione dei compagni che 
operano negli asili nido. Devono 
partecipare anche i consiglieri di 
circoscrizione impegnati nel setto­
re (G. Bencini). 

ASSEMBLEE — Porta San Gio­
vanni alle 18 .30 condizione fem­
minile (A . Pasquali): Macao alle 
19 ,30 attivo scuola (Renna) ; Otta* 
vTa-Palmarola alle 18 attivo situa­
zione politica; Borie Preti alle 
2 0 , 3 0 attivo situazione alla Re­
gione (Abbamondi); Albuccione al­
la 19 sulla situazione politica ( lem­

b o ) : Santa Lscia alle 20 congres­
suale (Di Loll i-Andreoli); Riano al­
le 19 .30 sui comitati di quartiere. 

CC.DD. — Torre Maura alle 19 
(Proiet t i ) : Ccntocelle alle 13 .30 
(T M o r i ) ; Balduina alle 1 3 . 3 0 ; 
Grottaferrata alle 18 .30 (Fag.o!o): 
Monterotondo Scalo alle 19 .30 
CC.DD. delle sezioni (Quattrucci-
Micacei); Civitavecchia a'At 13 
gruppo consiliare (Cervi) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N ­
DALI — Atac alle 17.30 a via 
Varallo segretari d. cellula e am­
ministrativi (Panatta); Statali al­
le 17 segretari di celljla e re­
sponsabili organizzativi (D'Otta­
v i o ) ; Immobiliare alle 13 assem­
blea all'Eur (Colasanti) ; Sigma Tau 
alle 17 in sede assemblea (Tuve ) : 
Stilar alle 17.30 assemblea a Ro­
melia ( M . Ottaviano). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 

POLIT IC I — Ladispoli alle 19 .30 
( I ) < Il partito nuovo* (Funghi) ; 
Civitavecchia alle 17.30 ( I V ) 
e Analisi lascismo e antifascismo » 
( d a r d i ) ; Cnen alle 12.30 a Oste­

ria Nuova ( I ) • Autonomia e in­
ternazionalismo del PCI » ( l e m b o ) : 
Inail alle 17 a Macao « Partito e 
sindacato» (Buonadonna); K o m i -
cino Alesi alle 18 ( I I I ) « I l rap­
porto democrazia socialismo » ( I -
E vangelisti). 

U N I V E R S I T A R I A — Architettu­
ra alle 21 alla sezione Mazzini; 
Scienze politiche alte 13 in sezione. 

Z O N E — « Nord » a Trionfale 
alle 16 segreteria (Damot to) ; « T i ­
berina • a Fiano alle 17 commis-
s one enti locali (Fen i l i ) . 

I N I Z I A T I V E D I CONSULTAZIO­
NE PER LA F O R M A Z I O N E DEL 
LE LISTE — V I Circoscrizione al­
le 13 .30 attivo a Nuova Gordiani 
(Spera): Fiano alle 20 comitato 
direttivo (Bacchelli): CoHelerro al­
le 20 assemblea (Barletta) . 

FGCI — Macao assemblea sulla 
situazione politica (Pompei ) ; 
Ostiense are 17 comitato direttivo 
circolo (5 vlicucci). I circoli della 
X V Circo*», «ione devono passare 
•t ritirare il materiale per la ma-
|4festazione di Fiumicino stasera a 
P. Vi l l ini . 

attenderli hanno trovato due 
uomini che. a volto scoperto 
e armati di rivoltelle, hanno 
intimato loro di consegnare 
le borse. I due hanno obbe­
dito. e sotto i loro occhi i 
malviventi si sono dileguati 
a bordo di una 128 verde, del­
la quale non hanno fatto in 
tempo a 
di targa. 

Gli agenti del IV distretto 
di polizia dopo la denuncia 
hanno effettuato una vasta 
battuta nella zona di Monte-
sacro. Poco dopo hanno ri­
trovato un'auto simile a quel­
la usata dai banditi, targa-

' ta Roma R63096. che gli in-
| quirenti ritengono sia quella 

ricercata. A bordo, tuttavia. 
nessuna traccia utile alla ri-

• cerca dei rapinatori. Ai co-
! niugi Venutolo sono state mo­

strate le foto segnaletiche di 
; alcuni pregiudicati, dal mo-
| mento che i due banditi han­

no agito a viso scoperto. 
• • • 

Quattro banditi armati di 
pistole e col volto coperto 
da passamontagna, hanno fat­
to irruzione negli uffici del­
l'azienda del « Latte Sano », 
nei pressi di Ponte Galeria. 
Sotto la minaccia delle armi 
hanno costretto gli impiegati 
a consegnare tut to il denaro 
che era in cassa: circa quat­
tro milioni di lire. Con il bot­
tino si sono poi dileguati a 
bordo di una Giulia 1300 bian­
ca targata L20719 che non è 
stata ritrovata. La vettura 
era stata rubata ieri sera a 
Carlo Piscossi di Passoscuro. 
che aveva parcheggiato la 
macchina a Roma, in via 
Aurelia. 

• • • 
La proprietaria della ta­

baccheria di via Gioacchino 
Belli 25 è stata rapinata ieri 
di 150 mila lire da un mal­
vivente che ha agito a viso 

i scoperto. La signora Luciana 
j Premoselli. di 38 anni, si tro-
! vava sola nel locale comple­

tamente vuoto, quando alle 
14.30 un giovane le si è fatto 

: incontro e le ha intimato. 
impugnando una pistola, di 

! consegnare tut to il denaro 
che aveva in cassa, appunto 
150 mila lire. Del giovane. 
che si è dileguato a piedi. 
nessuna traccia. 

.- i 

della Pisana, per chiedere la 
) corresponsione sollecita di 
| un sussidio di assistenza. So-
I lo dopo l'incontro con il coni-
• pagno Spuziani. assessore ai 
I problemi del lavoro, che ha 
S assicurato ! ' intervento del 
i presidente della giunta com-
j pagno Maurizio Ferrara pres-

rilevare il numero j so I'Eca (Ente comunale di 
I assistenza», il gruppetto ha 
| posto termine all'iniziativa. 
| L'assistenza diretta ai di­

soccupati. come è noto, è di 
; competenza dell'Eca, che uti­

lizza fondi della Regione, del 
Ministero dell ' interno, del 
Comune di Roma e di altri 
enti. Ma evidentemente qual­
cuno cerca di giocare sulla 
disinformazione di qualche 
lavoratore rimasto senza oc­
cupazione per deviare verso 
binari sbagliati una giusta 
protesta. Appare evidente 
che l'obiettivo è di scaricare 
sulla giunta democratica re­
sponsabilità che sono esclusi­
vamente dell'Ente comunale 
di assistenza, che non ha 
adempiuto tempestivamente 
ai suoi compiti. E' una ma­
novra irresponsabile che vie­
ne fomentata da alcuni mem­
bri di sedicenti «collettivi 
autonomi ». infiltratisi fra i 
disoccupati. 

«L'episodio — ha dichia­
rato il compagno Ferrara — 
fa seguito ad uno analogo ve­
rificatosi negli scorsi giorni 
e conclusosi con un primo in­
tervento della Regione a fa­
vore di questo gruppo di di­
soccupati. Non vi sono stati 
incidenti degni di nota per­
che come tali non possono 
essere considerate manifesta-

i zioni verbali di impazienza 
e di esasperazione determi­
nate dalle effettive dramma­
tiche condizioni in cui si 
vengono a trovare oggi a 
Roma decine di migliaia di 
lavoratori, soprattutto giova­
ni. i quali fanno inutilmente 
la fila dinnanzi agli uffici di 
collocamento. 

«L'episodio tuttavia denun­
cia uno s tato di tensione e 
di esasperazione sul quale è 
possibile che elementi spre­
giudicati vogliano e possano 
speculare con trasparenti fini 
strumentali. Nei prossimi 
giorni — ha concluso il pre­
sidente della giunta regio­
nale — è mia intenzione sol­
lecitare gli organi competenti 
a questo riguardo rivolgendo 
anche alle organizzazioni sm-

• dacali e alle forze politiche 
j democratiche un invito a vo-

er considerare con la Re-

Una ragazza di 16 anni. 
Nadia Fortuna, abitante in 
via Bernardo Minozzi. a Tor­
re Angela, ha denunciato al­
la polizia di essere stata ag­
gredita da uno sconosciuto 
mentre era sola in casa. La 
ragazza, secondo quanto ha 
raccontato ai poliziotti, ver­
so le 14.30 ha sentito suona­
re il campanello, ha aperto 
la porta ed è stata subito 
afferrata da uno sconosciu 
to che. dopo averla legata e 
imbavagliata, ha rovistato nei 
cassetti e negli armadi. La 
ragazza non ha saputo dire 

l con DTecisfone cosa il mal-
i vivente ha portato via. 

i 
I gione le iniziative necessarie 
i e più urgenti per affrontare 
i la questione nei suoi termini 

reali e impedire che il dram­
ma della disoccupazione pos­
sa essere strumentalizzato 
contro le istituzioni demo­
cratiche >». 

Un lungo applauso ha chiuso l'assemblea. Gli operai della 
SNIA di Colleferro hanno salutato in questo modo l'appro­
vazione a stragrande maggioranza dell'ipotesi di accordo sul 
contratto raggiunta per il settore chimico, dopo sette mesi 
di aspra e difficile lotta. E' stata una riunione attenta, pun­
tuale. quella che si è svolta ieri mattina all'interno del cinema 
Ariston, a poche centinaia di 
metri dal più grande stabili­
mento chimico della provin­
cia romana. Centinaia e cen­
tinaia di lavoratori, di im­
piegati, di turnisti del mat­
tino hanno messo a fuoco 
in un dibattito serrato i di 
versi punti del contratto, di­
scutendoli animatamente e 
con passione. Poi il voto. 
quasi unanime che ha scel­
to per il «s i» all'accordo 
Contrari si sono espressi sol­
tanto 16 operai nell'assem­
blea della mattina, mentre 
nel pomeriggio i 300 turni­
sti raccolti nella palestra 
della fabbrica hanno appro­
vato all'unanimità. I 3 200 la 
voratori dello stabilimento 
hanno dato, in questo modo. 
mandato alla Federazione 
unitaria dei chimici di an­
dare alla firma definitiva 
del nuovo contratto. 

>( Valutando l'accordo — ha 
detto un operaio — non ci 
scordiamo le pressioni del 
ministro Colombo, le minac­
ce alle conquiste per la sca­
la mobile: sono questi gli 
elementi elle oggi escono 
battuti ». Il salano, le 25 mi­
la lire di aumento, i mecca­
nismi per la sua applicazione 
sono stati al centro di un 
dibattito serio, seguito con 
interesse e partecipazione. 
Un dibattito anche serrato. 
in cui valutazioni diverse si 
sono confrontate e scontra­
te. Fin dalla mattina, davan­
ti ai cancelli della fabbrica. 
i lavoratori avevano avuto il 
testo integrale dell'accordo, 
e il dibattito era comincia­
to già alcune ore prima del­
l'assemblea. nei capannelli 
subito formatisi davanti agli 
ingressi. 

Gli spunti e le osservazio­
ni nate in queste discussio­

ni sono arrivati anche nella 
sala scelta per la riunione. 
« Perché il legame tra sala­
rio e presenza? Si poteva an­
dare avanti — ha detto Ciuc­
ci intervenendo nel dibatti­
to — e spuntare risultati 
più elevati e più vicini alla 
piattaforma da cui eravamo 
partiti sette mesi fa ». Una 
voce contraria all'accordo a 
cui hanno risposto altri la­
voratori. 

Non si è t rat tato di una 
« difesa d'ufficio ». ma di un 
confronto articolato, punto 
per punto, prima di tutto 
sui temi del contratto, poi 
anche su quelli più generali 
della crisi economica e quin­
di della situazione politica 
italiana, segnata da una cri­
si acutissima. « Accettare il 
contratto — ha risposto Bo 
schi. un operaio della SNIA 
— è dare oltretuttò una pro­
va di maturità. Il giudizio 
su questo accordo è positivo 
e non può certo prescindere 
dalla "cornice" più generale». 

La parte normativa, il con­
trollo degli investimenti (una 
arma nuova, conquistata dai 
lavoratori nella lotta per l'oc­
cupazione e lo sviluppo eco 
nomico) sono stati gli altri 
temi discussi. « Il compito no­
stro. adesso — ha aggiunto 
un altro operaio — è quello 
di riprendere con più forza 
la battaglia per il lavoro 
che si può affrontare soltan­
to legando la nostra a tutte 
le altre categorie. Si apre 
ora un altro capitolo di lotta. 

quello per il controllo sul­
l'applicazione dell'accordo di 
categoria e di quelli azien­
dali già siglati, sugli inve­
stimenti ». 

Dagli interventi, come dai 
commenti dell'assemblea so­
no cosi venuti fuori i proble­
mi più scottanti della mag­
giore fabbrica chimica della 
provìncia: occupazione, am­
biente, riconversione produt­
tiva, investimenti, diritti sin­
dacali. sicurezza sul posto di 
lavoro. Nello stabilimento di 
Colleferro (un vero agglome­
rato di fabbriche specializza­
te nei diversi rami della chi­
mica primaria, degli esplosi­
vi. della meccanica nucleare 
e aerospaziale) il nodo cen­
trale è proprio quello del ri­
spetto degli accordi sui nuo­
vi investimenti e sulla ri­
strutturazione produttiva. 

I lavoratori vogliono una 
fabbrica « diversa », che non 
sia a rimorchio delie com­
messe militari e NATO, mag­
giormente avanzata sul pun­
to di vista tecnologico, che 
sappia legare la sua produ­
zione alle grandi riforme so­
ciali, dall'agricoltura all'edi­
lizia. e che si colleghi in ma­
niera organica con il terri­
torio. La vecchia BPD (Bom 

! prini Parodi Delfino) e la 
j SNIA (subentrata come pro-
; prietaria nel "68) hanno in-
j vece perseguito la strada op-
l posta, facendo dello stabili­

mento una « cittadella » feu­
dale — governata in manie­
ra autoritaria o addirittura 
militaresca — che vive au­
tonomamente senza alcuna 
integrazione con i problemi 
dell'economia circostante. 

I lavoratori vogliono anche 
una fabbrica dove lavorare 
non significa esser sottopo­
sti al rischio costante di in­
cidenti. anche gravissimi, co­
me quelli che si sono ripe­
tuti a breve distanza di tem­
po il mese scorso. Allora un 
operaio perse una mano. 
mentre un intero reparto. 
fortunatamente sgomberato a 
tempo, saltò in aria per una 
esplosione. 

II nuovo contratto ha in 
se strumenti nuovi ed effi 
caci per portare avanti que­
ste lotte, e costituisce un pas­
so ulteriore sulla strada in­
dicata dalle richieste dei la­
voratori. 

INTEROFFICE 
mobil i per ufficio 

Lui non sa 

VOLKSWAGEN 
POLO 

vi fa risparmiare 

aUTOCEITTRi 
bauDUina 
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IVENDESI negozio Tuscolan > 
linq. 120 complessivi. Telefona 
re 84.44.452 ore 10-12 17-20. 

ROMA 

VIA C A V O U R 1 4 4 
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LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-123 

V I A T I B U R T I N A , 5 1 2 

Sciolto il consiglio 
di amministrazione 

della libera 
università della Tuscia 

SI è dimessa stasera, su 
invito del presidente (il de 
Petrella) l'assemblea del 
consorzio per la libera uni­
versità della Tuscia, per dar 
modo ai partiti (che ormai, 
anche in seguito all'accordo 
comunale, si pronunciano al­
la quasi unanimità per lo 
scioglimento del consorzio». 
di dibattere la questione del 
futuro della libera universi­
tà della Tuscia. * 

E' s tato r imandato alla 
quinta commissione comuna­
le. quella della pubblica istru­
zione e cultura, del patri­
monio, dello sport e dello 
spettacolo, lo studio delle 
forme giuridiche, opportuna­
mente concordate tra i par­
titi dell'arco costituzionale, 
attraverso le quali arriva­
re alla costituzione di un 
nuovo organismo di gestio 
ne che amministri i corsi 
attuali e il patrimonio (di 
personali, docenti, studenti. 
strutture) della libera uni­
versità della Tuscia, fino al­
l'esaurimento dei corsi 

laORV 
ORGANIZZAZIONE ROMANA VENDITE 

di Melis * Rosati 

Rappresentante di V I N I BERTANI e CANTINELLO; 
GRAPPA CANDOLINI . L IQUORI ECC. rivolge un «en-
tito ringraziamento per la preferenza dimostrata al Itati 
e rinomati prodotti da essa rappresentati e comunica 
il nuovo indirizzo: Via Alfredo Comindinl, 40 44 • 00159 
Roma - Tel. (05) 4382002 

Gli uffici della Fiera di Roma 
nella sede di Via C. Colombo 

Si avverte clic, da lunedi 3 maggio, la Segreteria Gsn-
rale dell'Ente Autonomo Fiera di Roma — nell'imminenza 
della XXIV edizione della manifestazione, che si svolgerà 
dal 29 maggio al 13 giugno p.v. — trasferisce tutti gli 
uffici nei locali del Quartiere fieristico di Via C. Colombo 
(cancello di Via dell'Arcadia. 2». 

Si segnalano i seguenti numeri di telefono: Segreteria 
Generale 51.15.600; Ufficio Adesioni 51.10.215 - 51.10.611; 
Ulficio Stampa Pubblicità 51.15.302; Ufficio Stampa Con­
vegni e Comunicati 51.15.300: Ufficio Ragioneria 51.15.304. 
Agenzia A.P.A. 51.15.200; Ufficio Informazioni 51.15.417 • 
51.15.018. 

SUCCESSO DI UN'INIZIATIVA DI UGO ROSSETTI 

PRODUZIONE E MONDANITÀ 
PER IL 2- PREMIO VENERE 

PER L'ARREDAMENTO 
ALLA CITTA' DEL MOBILE 

5" RASSEGNA NAZIONALE DEL MOBILE 
Anche quest 'anno il Sig. 

Ugo Rossetti farà le cose in 
grande. La rassegna nazio 
naie del mobile che pure in 
passato aveva ottenuto lu 
singhieri successi qualitati­
vi e quantitativi ed aveva 
contribuito a far conoscere 
alla clientela romana model­
li di mobili delle migliori 
case italiane tra i più belli 
del mondo, è alla quinta 
edizione. 

In concomitanza con tale 
rassegna verrà consegnato ad 
alcune industrie italiane il 
II Premio Venere per i'ar-
redamento consistente in una 
statuetta, pregiata opera del­
lo scultore Pino Schiti. 

La manifestazione, mista 
di mondanità e di operosità 
come è il connubio t ra ar­
tisti e industria, si svolgerà 
ovviamente, nella Città del 
Mobile Rossetti, al chilome 
tro 19 e 600 della Via Sa­
laria. 

La riuscita di questa ini­
ziativa. che vedrà uniti un 

centinaio di industriali -iììa 
avanguardia nei tempi non 
disgiunta dalle proprie or.g:-
ni artigianali, sarà dovuta 

alla partecipazione di un (\ , 
mitato organizzativo compii-
sto da: On. CARLO EVAN 
GELISTI. Dott. ELIDO MAS 
SIMIANI. Ass. della Reg. LH 
zio. Avv. CARLO MEROLLI. 
Vice Sindaco di Romn. Comm 
PIETRO D'ANGELO. Indù 
striale SABATINO CIUFFI 
NI. Poeta Dott. GUIDO GUI 
DI, Industriale ALDO RIC 
CI. Prod. Cinematografico. 
Comm. ALDO CORDISCHI 
Industriale. I quali hanno 
tat to del «Venere» uno stru 
mento per pubblicizzare i'-
settore dei mobili nei suo: 
aspetti più qualificanti: In 
fatti verrà consegnata a mo'. 
te ditte una statuetta che è 
.i simbolo ed il riconoscimen 
to per un lavoro e per una 
meritata notorietà. 

Grazie, dunque ad Ugo Ros 
-ett:. grazie per l'iniziativa. 
e grazie per quanto farà nel­
l'avvenire: al servizio, sem 
pre. dell'industria del mobi­
le e quindi dei romani e de^ 
la loro economia. 

ARTE - STILE - QUALITÀ' 

Roberto Roscani 

0 0 ^ 5 5 LADISPOLI 
V I A DI PALO 
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ART1GIAN 
MOBILI 

TOSCANA 
DI M A R I S - FIASCHI 

CLASSICO - RUSTICO 
MODERNO 


